
Diocesi Suburbicaria di Albano

  Parrocchia San Giuseppe Sposo di Maria Vergine                       

Sesto incontro 12 aprile 2024: La famiglia incontra la Chiesa

1. Il tema di oggi
________________________________________________________________________________________________

Cristo nel Vangelo ci insegna l'arte dell'incontro. Un'arte che non è solo estetica, ma l'espressione
concreta di uno stile di vita che non ci chiede di stravolgere il mondo, ma nemmeno di fuggire. Ci
chiede di prendere coscienza di noi stessi, di cambiare mentalità, di entrare a far parte del suo
corpo. 

2. Entriamo nel clima di preghiera. Salmo 40
________________________________________________________________________________________________

2 Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido.
3 Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio.

4 Quante meraviglie hai fatto,
tu, Signore, mio Dio, 
quanti progetti in nostro favore:
nessuno a te si può paragonare! 
5 Se li voglio annunciare e proclamare,
sono troppi per essere contati.

6 Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto 7 olocausto né sacrificio per il peccato.

8 Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 
Nel rotolo del libro su di me è scritto
9 di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».

10 Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.
11 Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio cuore,
la tua verità e la tua salvezza ho proclamato.



4. Ascoltiamo la Parola del Signore che ci parla – Lectio Rm 12,3-13
________________________________________________________________________________________________

3 Per la grazia che mi è stata data, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto conviene, ma
valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato.  4 Poiché, come
in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesima funzione,  5  così
anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo membra gli
uni degli altri. 6 Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi: chi ha il dono della profezia
la eserciti secondo ciò che detta la fede; 7 chi ha un ministero attenda al ministero; chi insegna si dedichi
all'insegnamento; 8 chi esorta si dedichi all'esortazione. Chi dona, lo faccia con semplicità; chi presiede,
presieda con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia. 
9 La carità non sia ipocrita:  detestate il male, attaccatevi al bene; 10 amatevi gli uni gli  altri  con affetto
fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. 11 Non siate pigri nel fare il bene, siate invece ferventi nello
spirito;  servite  il  Signore. 12 Siate  lieti  nella  speranza,  costanti  nella  tribolazione,  perseveranti  nella
preghiera. 13 Condividete le necessità dei santi; siate premurosi nell'ospitalità.

3. Alcuni spunti per la riflessione
________________________________________________________________________________________________

► Come coppia/famiglia: ripensiamo in quale momento della nostra vita abbiamo saputo riconoscere la
provvidenza come grazia ricevuta.
► Quando abbiamo saputo o non saputo dare il "giusto valore" alla nostra coppia/famiglia?
► Quali sono i talenti che permettono di vederci soggetto attivo di pastorale?
► Quando ci siamo sentiti soggetti attivi all'interno o all'esterno della nostra comunità? 

5. Concludiamo con la preghiera – Oratio 
________________________________________________________________________________________________

Signore, 
quando ho fame, 
dammi qualcuno che ha bisogno di cibo,
quando ho un dispiacere,
offrimi qualcuno da consolare;
quando la mia croce diventa pesante,
fammi condividere la croce di un altro;
quando non ho tempo, 
dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento; 
quando sono umiliato, 
fa' che io abbia qualcuno da lodare;
quando sono scoraggiato, 
mandami qualcuno da incoraggiare;
quando ho bisogno della comprensione degli altri,
dammi qualcuno che ha bisogno della mia;
quando ho bisogno che ci si occupi di me,
mandami qualcuno di cui occuparmi;
quando penso solo a me stesso, 
attira la mia attenzione su un'altra persona. 
Rendimi degno, Signore, di servire i miei fratelli, 



che in tutto il mondo vivono e muoiono poveri ed affamati. 
Dà loro oggi, usando le mie mani, il loro pane quotidiano, 
e dà loro, per mezzo del mio amore comprensivo, pace e gioia. Amen. 
[Santa Madre Teresa di Calcutta]


